
VOLTO NUOVO. Ieri si è presentato Nwohuocha, nuovo centro della Scaligera Basket 

Curtis, il gigante buono 
«Il cuore per la Tezenis» 

«La voglia di fare bene che si respira in palestra è 
bellissima e con coach Dalmonte mi sono trovato 
bene fin da subito, sono qui per migliorare molto» 

Simone Antolini 

Un gigante per Verona. Cur­
tis ha sguardo giocondo ma 
muscoli pronti ad esplodere 
la sua potenza. Ieri si è pre­
sentato a Verona accompa­
gnato da Giorgio Pedrollo, re­
sponsabile dell'area tecnica 
della Scaligera Basket. «Ci 
piace sognare» ha ammesso 
proprio Pedrollo. «E vorrem­
mo farlo anche insieme a Cur­
tis. Uno dei tanti giovani di 
questa giovane Tezenis. Cre­
sceremo insieme, imparando 
magari a non darci limiti. 
Curtis e i nostri giovani avran­
no la fortuna di lavorare con 
tecnici come Dalmonte e 
Marcelletti. Con loro puoi so­
lo migliorare quello che sei». 
Altro appunto di viaggio: 
«Mi piace pensare che que­
sta annata e che questa squa­
dra sia, fatte le debite propor­
zioni, come alcune dell'ex Ju­
goslavia con giocatori giova­
ni "terribili", con grandi mar­
gini di crescita e ottima fisici­
tà. Abbiamo degli atleti con 
delle grandi possibilità di mi­
gliorare sotto tutti i punti di 
vista e a diversi livelli. Ai no­
stri ragazzi dobbiamo dare 
anche la possibilità di sbaglia­
re. Per ripartire. In un am­
biente capace di ammorbidi­
re le tensioni.» 

Curtis Nwohuocha è un cen­
tro di 202 centimetri per 110 

chilogrammi. Nwohuocha 
ha giocato l'ultima stagione 
con la Blu Basket Treviglio, 
totalizzando 3.3 punti e 2.7 
rimbalzi di media nelle 35 ga­
re disputate, con un massi­
mo di 12 punti contro Agri­
gento e di sette rimbalzi con­
tro Scafati e Siena. Cresciuto 
nelle giovanili della Pallaca­
nestro Cantù, Curtis ha de­
buttato in Serie A ed in Euro-
cup nella stagione 
2013-2014, aggregandosi in 
pianta stabile in prima squa­
dra per le successive due sta­
gioni prima del passaggio a 
Treviglio. Nella stagione 
2015-2016 Nwohuocha è sta­
to uno dei perni di Cantù che 
ha vinto il tricolore con Un­
der 20, battendo in finale la 
Reyer Venezia guidata dal ve­
ronese Leonardo Tote. Nato 
a Cantù il 16 gennaio 1997, 
italiano di origini nigeriane, 
Nwohuocha è da tempo co­
stantemente nel giro delle na­
zionali giovanili, convocato 
più volte con l'Under 20 pren­
dendo parte nel 2014 ai cam­
pionati Mondiali Under 17 di 
Dubai ed ai campionati Euro­
pei Under 18 in Turchia sem­
pre nel 2014 ed in Grecia nel 
2015. 
L'inizio nel basket? «Meri­

to di un'amica di famiglia che 
seguiva Cantù. Ero ragazzi­
no, è rimasta colpita dalla 
mio altezza. Mi ha dato lo 
spunto giusto per comincia­

re». 
Cantù è casa madre. Curtis 

ha modo di crescere in uno 
dei club più in vista del pano­
rama cestistico italiano. Lo 
conosce bene Daniele Della 
Fiori, general manager della 
Tezenis, una vita da canturi-
no doc. 
Primi pensieri a tinte giallo-

bù. «Sono felice di giocare in 
una squadra e in una città co­
sì importante come Verona 
Appena mi hanno parlato del 
progetto, subito sono rima­
sto favorevolmente impres­
sionato e non ho esitato ad ac­
cettare. In questi primi gior­
ni ho conosciuto i nuovi com­
pagni di squadra; siamo un 
gruppo molto giovane con 
grande voglia di lavorare. Ho 
tanta voglia di lavorare, sono 
contento della scelta e convin­
to che sia quella giusta». 

Le idee di Curtis sono molto 
chiare. «Voglio lavorare e mi­
gliorare sia come giocatore 
che come persona» ha con­
cluso il centro della Tezenis. 
«La voglia di fare bene che si 
respira in palestra è bellissi­
ma con coach Dalmonte mi 
sono trovato bene fin da subi­
to, sono convinto che con lui 
migliorerò molto». 
Vita da chierichetto, in pas­

sato. Poi tanta palestra. Sorri­
de nel ricordare «la vittoria 
dello scudetto under 20 con 
Cantù. Giocavamo contro la 
Reyer Venezia, e deall'altra 
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parte c'era Tote». 
Oggi compagni, oggi insie­

me. Oggi complici nella nasci­
ta della Giovine Verona. Pro­
getto a lunga gittata. Una 
scommessa calcolata, pare. 
Perché la Scaligera ha inne­
stato tanta qualità. Ora toc­
cherà a Dalmonte mettere in 
mano il pennello ai suoi allie­
vi e indirizzare i movimenti 

che andranno a tratteggiare 
l'opera ultima di casa Pedrol­
lo. 

Il presidente Gianluigi pare 
ami i colori vivaci, forti. Quel­
li che al mattino ti fanno di­
re: oggi sarà senz'altro una 
buona giornata. 

Pensieri in coda: «Saremo 
una squadra che va di corsa. I 
giovani portano energia. Ma 

ci stiamo scoprendo piano, e 
non possiamo certo dire ades­
so chi siamo. L'obiettibvo? 
Beh, anche a me piacerebbe 
centrare l'accesso ai play off. 
Nessuno ha certo intenzione 
di tirarsi indietro. ATreviglio 
ho vissuto un'esperienza posi­
tiva. Che vorrei rivivere a Ve­
rona». • 

Giorgio Pedrollo e Curtis Nwohuocha ieri nel giorno della presentazione FOTOEXPRESS 
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Curtis in azione nella prima amichevole stagionale contro Orzinuovi 
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